
 
 
 

 

         
COMUNE DI REGGIO NELL’EMILIA 

 

Reggio Emilia, 21/03/2022 

All'Attenzione 

del Sindaco Luca Vecchi 

 

Mozione : Contro la deregolazione degli impianti di 

telecomunicazione del DDL concorrenza 
 

Premesso che 

Il tema degli impianti di telecomunicazione, in particolare delle stazioni radio base, è un tema molto sentito e 

che negli anni ha incontrato l’interesse e la sensibilità di molti cittadini tanto che l’amministrazione comunale 

sta realizzando un Piano Antenne, dopo richiesta del Consiglio Comunale, per la pianificazione, per quanto 

possibile, delle numerose SRB che le Tower company hanno intenzione di inserire nel nostro contesto urbano; 

  

Visto che  

Sono stati presentati diversi emendamenti al DDL Concorrenza che hanno la finalità di estromettere 

tecnicamente le amministrazioni comunali dagli iter autorizzativi e di controllo. Gli articoli più significativi sono 

gli artt. 19 e 20 incentrati sulle disposizioni delle installazioni degli impianti di telefonia mobile sui quali 

pendono diversi emendamenti che prevedono:  

• proposte di innalzamento fino a 61 V/m contro i vigenti 6 V/m,  

• eliminazione del criterio di minimizzazione dei valori di campo elettromagnetico nella pianificazione da parte 

delle Amministrazioni Comunali  

• l’obbligo di esproprio a cura dei Comuni di proprietà private, anche quelle con impianti già esistenti, in 

favore delle compagnie  

• cancellazione delle autorizzazioni paesaggistiche ed antisismiche • esclusione delle strutture da ogni 

regolamento urbanistico e edilizio  

• riduzione dell’ambito di azione di controllo delle Arpae  

• la quasi totale cancellazione dei canoni di concessione  
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Valutato che 

- l’emendamento 19.1 Giacobbe, Manca (PD) prevede che in caso di contenzioso tra gestore e Comune per 

“dinieghi ingiustificati”, la procedura giuridica è semplificata fermandosi all’ordinanza cautelare,  

- gli emendamenti dal 19.7 Margiotta, Giacobbe, Mirabelli, Biti (PD) al 19.13 Corti, Pergreffi, Campari Rufa, 

Sudano, Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani (Lega), Sbrollini (Italia Viva): modifiche al nuovo Codice delle 

Comunicazioni tra cui: equiparazione dei semplici pali a opere di telecomunicazioni, espropri di aree e 

immobili privati, anche quelli su cui sono già presenti impianti in funzione, non si applica a tutte le strutture 

per le telecomunicazioni la disciplina urbanistica e edilizia del Comune, esclusione della documentazione 

radioelettrica per ottenimento del parere sanitario da parte di Arpa, per le tower company, possibilità di 

scavalcare il parere delle Arpae per le tower company, impianti provvisori senza autorizzazione paesaggistica, 

nessun canone di occupazione di beni demaniali o in concessione;  

- gli emendamenti da 19.14 a 19.15 Margiotta, Giacobbe, Mirabelli, Biti (PD), Sbrollini (Italia Viva): nessun 

certificato di collaudo che viene sostituito da una dichiarazione di regolare esecuzione del direttore dei lavori;  

- gli emendamenti da 19.16 a 19.17 Margiotta, Giacobbe, Mirabelli, Biti (PD), Sbrollini (Italia Viva): esclusione 

del vincolo paesaggistico esteso anche per le installazioni in zone gravate da usi civici;  

- gli emendamenti da 19.18 a 19.20 Corti, Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani (Lega) Margiotta, Giacobbe, 

Mirabelli, Biti (PD), Sbrollini (Italia Viva): le riconfigurazioni di impianti esistenti e gli impianti temporanei non 

sono rilevanti ai fini della pubblica incolumità; è quindi esclusa la necessità della relativa autorizzazione 

sismica;  

- gli emendamenti da 19.21 a 19.24 Margiotta, Giacobbe, Mirabelli, Biti (PD), Corti, Pergreffi, Campari Rufa, 

Sudano, Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani (Lega), Sbrollini (Italia Viva): soppressione del criterio della 

minimizzazione tra gli strumenti a disposizione dei Comuni ed eliminazione del concetto di siti sensibili;  

- l’emendamento 19.0.2 Giacobbe (PD): abrogazione limiti italiani e adozione Raccomandazione Consiglio UE 

12/7/1999: da 6 V/m a 61 V/m 

 

SI IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA  

- Si chiede che il Comune di Reggio Emilia, tramite il sindaco Luca Vecchi presidente Anci Regionale, si faccia 

portavoce presso le istituzioni nazionali delle forti criticità che il DDL Concorrenza e i citati emendamenti (se 

approvati) arrecherebbero al Comune di Reggio Emilia in termini di entrate economiche ed esautorazione 

delle prerogative di controllo ambientale, paesaggistico e sanitario oltre all’annullamento della pianificazione 

pubblica degli impianti di telefonia mobile. 

- di inoltrare il seguente testo alla Commissione decima del Senato della Repubblica (Industria, Commerci e 

Turismo) che a breve discuterà questi emendamenti, oltre alla Presidenza di Anci Nazionale e alle segreterie di 

tutti gruppi del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati.  

 

I Consiglieri Comunali 

Dario De Lucia (Coalizione Civica)  

Fabrizio Aguzzoli (Coalizione Civica) 

Gianni Bertucci (M5s) 

Paola Soragni (M5s) 
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